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Presentato il 28 dicembre 2009

ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il Trattato EU-
ROGENDFOR, del quale ci si accinge a
illustrare i contenuti normativi, costituisce
un’ulteriore tappa realizzativa del concetto

di identità europea di sicurezza e difesa
mediante, in particolare, il mirato e spe-
cifico rafforzamento della Politica europea
di sicurezza e di difesa (PESD).
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La PESD rappresenta, infatti, una delle
componenti più rilevanti della Politica
estera e di sicurezza comune (PESC), ov-
vero il cosiddetto « secondo pilastro » del-
l’Unione europea (UE). Scopo principale
della PESD è quello di rafforzare la ca-
pacità dell’UE di agire in ambito esterno,
attraverso lo sviluppo delle sue capacità
civili e militari in materia di prevenzione
dei conflitti internazionali e di gestione
delle crisi, contribuendo, così, al mante-
nimento della pace e della sicurezza in-
ternazionale conformemente alla Carta
delle Nazioni Unite. La PESD, che non
comporta la creazione di un esercito eu-
ropeo, si sviluppa compatibilmente con la
politica e con gli assetti resi disponibili
dalla NATO e, comunque, in maniera
coordinata con essa.

In tale prospettiva e in attuazione del-
l’articolo 17, comma 2, del Trattato del-
l’Unione europea (firmato a Maastricht il
7 febbraio 1992), nel corso della riunione
informale dei Ministri della difesa dell’UE,
tenutasi a Roma l’8 ottobre 2003, i re-
sponsabili dei Dicasteri francese (Gendar-
merie nationale) e italiano convennero
sulla necessità di costituire una Forza di
gendarmeria europea (EGF). L’iniziativa,
cui hanno aderito anche la Spagna con la
Guardia civil, i Paesi Bassi con la Mare-
chaussée e il Portogallo con la Guarda
nacional republicana, era tesa a valoriz-
zare le peculiari capacità che le Forze di
polizia aventi status militare (gendarmerie)
sono in grado di esprimere nelle opera-
zioni di peace-keeping, sulla scorta della
specifica esperienza maturata dall’Arma
dei carabinieri con la formula originale
della Multinational Specialized Unit (MSU),
forza specializzata dello strumento mili-
tare in possesso di capacità di polizia,
impostasi all’attenzione della comunità in-
ternazionale per la dimostrata efficacia
nelle operazioni di gestione delle situa-
zioni di crisi, mediante la costituzione di
una forza capace di assolvere l’intero spet-
tro dei compiti di polizia richiesti nell’am-
bito delle operazioni di gestione delle crisi,
da rendere poi disponibile principalmente
all’Unione europea, ma anche ad altre

organizzazioni internazionali (ONU,
OSCE, NATO, eccetera).

Al riguardo, è stato fissato l’obiettivo di
promuovere l’Unione europea quale attore
politico internazionale in grado di condurre
autonome operazioni di peace-keeping, ov-
vero nell’ambito di un’organizzazione capo-
fila. Peraltro, parallelamente alla risposta
militare, sussiste l’esigenza di disporre di
uno strumento flessibile, capace di porsi in
relazione con la componente militare e
idoneo a gestire le criticità nel settore
della sicurezza pubblica, nonché di pro-
piziare la ricostruzione delle istituzioni a
cui è demandata l’applicazione della legge
per favorire il processo di normalizzazione
in un’area o in un Paese in cui vi è in atto
una crisi.

Pertanto:

il 17 settembre 2004, i Ministri dei
Paesi aderenti (Francia, Italia, Olanda,
Portogallo e Spagna) hanno sottoscritto a
Noordwijk (Olanda) la Dichiarazione di
intenti (DOI) con la quale, in sintesi, è
stato sancito l’impegno a sottoscrivere un
trattato per stabilire le funzioni e la con-
dizione giuridica dell’EGF e dei suoi mem-
bri (scopi, struttura operativa, elenco delle
missioni, compiti e composizione dell’Alto
comitato interministeriale, applicazione
dei contenuti NATO SOFA);

il 18 ottobre 2007 a Velsen (Olanda), il
Ministro della difesa italiano, insieme ai rap-
presentanti dei Governi di Francia, Olanda,
Portogallo e Spagna, ha firmato il Trattato
istitutivo della Forza di gendarmeria euro-
pea denominata « EUROGENDFOR ».

Il documento in argomento, articolato
in undici capi (preceduti da un preambolo
contenente la cornice giuridica di riferi-
mento), risulta composto da quarantasette
articoli.

a) Il capo I reca le disposizioni generali.

In particolare, l’articolo 1 definisce lo
scopo del Trattato, che viene individuato
nella costituzione di una Forza di gendar-
meria europea operativa, pre-organizzata,
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forte e spiegabile in tempi rapidi, compo-
sta unicamente da elementi delle Forze di
polizia a statuto militare delle Parti, al fine
di eseguire tutti i compiti di polizia pre-
visti nell’ambito delle operazioni di ge-
stione delle crisi.

L’articolo 2 sancisce, in materia, la
rigorosa applicazione dei princìpi di reci-
procità e di ripartizione dei costi.

L’articolo 3 definisce la struttura di
EUROGENDFOR, composta da un Quar-
tier generale permanente (con sede in
Italia presso la Caserma « Generale Chi-
notto » di Vicenza) e dalle Forze EGF,
individua il personale del Quartier gene-
rale EGF, il Quartier generale della Forza
quando è schierata in teatro operativo,
l’Alto comitato interministeriale (CIMIN),
il Comandante EGF, il Comandante della
Forza EGF, la definizione di Stato d’ori-
gine, di Stato ospitante e di Stato contri-
buente.

b) Il capo II prevede disposizioni relative
a missioni, ingaggio e schieramento.

In particolare, l’articolo 4 prevede
(commi 1 e 2) che EUROGENDFOR dovrà
essere in grado di coprire l’intera gamma
delle missioni di polizia, tramite la sosti-
tuzione o il rafforzamento, durante tutte
le fasi di un’operazione di gestione della
crisi, schierandosi autonomamente o con-
giuntamente ad una forza militare, alle
dipendenze dell’autorità civile o del co-
mando militare. Il comma 3, in partico-
lare, dispone che EUROGENDFOR potrà
essere utilizzata in missioni di sicurezza e
ordine pubblico, guidare e supervisionare
le forze di polizia locali, controllare le
frontiere e svolgere attività d’intelligence,
svolgere indagini, rintracciare i colpevoli e
tradurli davanti alle autorità giudiziarie,
proteggere le persone e i beni e formare gli
operatori di polizia.

L’articolo 5 stabilisce che EUROGEND-
FOR potrà essere messa a disposizione del-
l’UE, dell’ONU, dell’OSCE, della NATO o di
altre organizzazioni internazionali o coali-
zioni specifiche.

L’articolo 6 disciplina le condizioni di
ingaggio e di schieramento di EUROGEND-
FOR, che saranno fissate di volta in volta
dal CIMIN e regolate da uno specifico man-
dato, definito mediante accordo tra le Parti
e l’organizzazione richiedente.

c) Il capo III prevede disposizioni concer-
nenti gli aspetti giuridici e istituzionali.

In particolare, l’articolo 7, nel discipli-
nare gli aspetti organizzativi e giuridici del
CIMIN, stabilisce che quest’ultimo sarà
composto dai rappresentanti dei Ministeri
competenti di ciascuna Parte. La compo-
sizione, la struttura, l’organizzazione e il
funzionamento del CIMIN saranno definiti
mediante regolamento interno. Il comma 2
fissa il principio dell’unanimità nell’ado-
zione delle decisioni e delle linee guida
adottate dal CIMIN. Il comma 3 stabilisce
che il CIMIN ha il compito di esercitare il
controllo politico di EUROGENDFOR, de-
finirne l’orientamento strategico, assicu-
rare il coordinamento politico-militare tra
le Parti, nominare il Comandante EGF,
approvare la struttura del Quartier Gene-
rale (QG) permanente, sorvegliare l’attua-
zione degli obiettivi del Trattato, adottare
le decisioni concernenti la partecipazione
di EUROGENDFOR alle missioni, la par-
tecipazione degli Stati contribuenti alle
missioni di EUROGENDFOR e le richieste
di cooperazione da parte di Stati terzi.

L’articolo 8 fissa i compiti del Coman-
dante EGF, che dovrà comandare il QG
permanente e definire i regolamenti ne-
cessari al suo funzionamento, attuare le
direttive ricevute dal CIMIN, negoziare e
concludere le intese o gli accordi tecnici,
necessari per il funzionamento di EURO-
GENDFOR e lo svolgimento di esercita-
zioni od operazioni condotte in uno Stato
terzo, adottare tutte le misure per man-
tenere l’ordine e la sicurezza all’interno
delle sue strutture e redigere il bilancio
delle spese comuni di EUROGENDFOR.

La capacità giuridica internazionale di
EUROGENDFOR è riconosciuta dall’arti-
colo 9, limitatamente ai fini della realiz-
zazione degli obiettivi, dell’esecuzione
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delle missioni e dei suoi compiti. La
norma attribuisce inoltre la rappresen-
tanza al Comandante EGF: conseguente-
mente EUROGENDFOR potrà, se necessa-
rio, comparire in giudizio.

d) Il capo IV prevede disposizioni concer-
nenti le infrastrutture del QG perma-
nente.

In particolare, l’articolo 10 stabilisce
che le infrastrutture necessarie allo svol-
gimento dei compiti di EUROGENDFOR
saranno fornite a titolo gratuito dallo
Stato ospitante (Italia), il quale si impegna
ad adottare anche tutte le misure che si
renderanno necessarie a garantire la di-
sponibilità dei servizi richiesti (elettricità,
acqua, gas naturale, servizi postali, telefo-
nici e telegrafici, raccolta dei rifiuti e
protezione antincendio). Le condizioni re-
lative ai servizi di supporto dello Stato
ospitante saranno, viceversa, specificate in
accordi di attuazione conclusi tra le com-
petenti autorità delle Parti.

L’articolo 11 disciplina il permesso per
accedere alle infrastrutture: il Coman-
dante EGF vaglierà, autorizzandole, tutte
le inerenti richieste che risultino adegua-
tamente motivate in relazione alle attività
da svolgere, a condizione, però, che tali
attività non costituiscano un ostacolo alle
normali operazioni e alla sicurezza.

e) Il capo V prevede disposizioni con-
cernenti la tutela delle informazioni.

In particolare, l’articolo 12 prevede che i
princìpi di base e i livelli minimi relativi alla
tutela delle informazioni o del materiale
riservati saranno stabiliti da un accordo in
materia di sicurezza tra le Parti, le quali
comunque adotteranno tutte le misure ade-
guate, conformemente ai loro obblighi in-
ternazionali e alle rispettive leggi e regola-
menti nazionali, al fine di garantire la tu-
tela delle informazioni o del materiale ri-
servati ricevuti da EUROGENDFOR o ad
esso trasmessi. Lo scambio di informazioni
o di materiale riservati con Stati terzi od

organizzazioni internazionali sarà, invece,
regolato da specifici accordi di sicurezza,
allo scopo negoziati, firmati e approvati
dalle Parti.

f) Il capo VI prevede disposizioni in ma-
teria di personale.

In particolare, nell’articolo 13 è previ-
sto l’obbligo di osservare le leggi in vigore
nello Stato ospitante o ricevente per il
personale di EUROGENDFOR e per i suoi
familiari, i quali non sono invece soggetti,
secondo l’articolo 14, alla normativa det-
tata in materia di immigrazione.

Gli aspetti medici e legali in caso di
decesso (autopsia nell’ambito di un pro-
cedimento giudiziario o amministrativo,
trasferimento delle spoglie mortali) sono,
nello specifico, regolati dall’articolo 15.

L’articolo 16 stabilisce che il personale
di EUROGENDFOR indosserà la propria
uniforme, consentendo altresì (in base agli
ordini ricevuti) la detenzione, il porto e il
trasporto di armi e di munizioni, di altri
sistemi d’arma e di esplosivi conforme-
mente alle leggi, e quindi nel rispetto delle
reciproche sovranità, dello Stato ospitante
e dello Stato ricevente.

L’articolo 17 riconosce validità alle pa-
tenti militari di guida rilasciate dai cinque
Paesi.

L’assistenza sanitaria, secondo le con-
dizioni stabilite dalle autorità competenti
delle Parti, è garantita al personale di
EUROGENDFOR e ai rispettivi familiari
nell’articolo 18.

g) Il capo VII prevede disposizioni in
materia di privilegi e immunità.

In particolare, l’articolo 19 fa riferimento
alle immunità fiscali di EUROGEND-
FOR e, precisamente, prevede l’esenzione
dall’imposizione diretta sui redditi, beni e
altre proprietà di EUROGENDFOR nel-
l’ambito del loro uso ufficiale, nonché
l’esenzione dall’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) e da ogni altra forma di
imposizione indiretta, relativamente agli
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acquisti, da parte di EUROGENDFOR, di
beni e di servizi di « consistente importo »
necessari per l’uso ufficiale.

Sono inoltre previste l’esenzione dai di-
ritti doganali e da altre imposte indirette
per l’importazione di beni e di merci neces-
sari per l’uso ufficiale di EUROGENDFOR e
l’esenzione dalla tassa automobilistica e
dall’imposta provinciale di trascrizione per
gli automezzi destinati all’uso ufficiale,
nonché l’esenzione da diritti e imposte indi-
rette per gli acquisti e per l’importazione di
carburanti e di lubrificanti, necessari al-
l’uso ufficiale di EUROGENDFOR.

I beni e le merci, acquistati o importati,
esonerati o che danno diritto al rimborso,
secondo quanto previsto dal Trattato, pos-
sono essere ceduti o messi a disposizione
di terzi, a titolo gratuito od oneroso, in
conformità alle condizioni fissate dallo
Stato membro che ha concesso l’esonero o
il rimborso.

In ogni caso, nessuna agevolazione è
concessa a EUROGENDFOR per le impor-
tazioni, le imposte e le tasse che costitui-
scono il pagamento per i servizi di pub-
blica utilità e nessuna esenzione da diritti
o da imposte, di qualunque tipo, può
essere concessa per materiali ed equipag-
giamenti militari.

L’articolo 20 fa riferimento alle immu-
nità fiscali del personale di EUROGEND-
FOR. Va, al riguardo, evidenziato che tali
agevolazioni sono limitate esclusivamente
al personale di cui all’articolo 3, lettera c),
dell’accordo, vale a dire al personale mili-
tare che presta servizio permanentemente
presso EUROGENDFOR, nonché a un limi-
tato contingente di personale civile desi-
gnato dalle Parti, anch’esso permanente-
mente impiegato presso l’organizzazione di
cui trattasi.

La disposizione, in particolare, prevede:

1. la possibilità per il predetto per-
sonale che non sia residente permanente o
cittadino dello Stato ospitante, entro un
anno dalla data di prima sistemazione, di
importare dal Paese di ultima residenza o
da quello di cittadinanza in esenzione dai
diritti doganali e da altre imposte indirette

o acquistare per importi rilevanti nel
Paese ospitante in esenzione IVA, i propri
effetti personali e il mobilio, compreso un
veicolo a motore;

2. l’esenzione dalla tassa automobili-
stica e dall’imposta provinciale di trascri-
zione, limitatamente a un veicolo a motore
per ciascun membro del sopra indicato
personale, durante il periodo di perma-
nenza nello Stato ospitante.

L’articolo 21 sancisce, sul territorio
delle Parti, l’inviolabilità dei locali e degli
edifici di EUROGENDFOR, salvo il pre-
ventivo consenso del Comandante EGF o
del Comandante della Forza EGF. Anche
gli archivi, e i connessi materiali, saranno
considerati inviolabili.

Ai sensi dell’articolo 22, le proprietà, i
capitali di EUROGENDFOR e i beni che
sono stati messi a sua disposizione per
scopi ufficiali, indipendentemente dalla
loro ubicazione e dal loro detentore, sa-
ranno immuni da qualsiasi provvedimento
esecutivo in vigore nel territorio delle
Parti.

L’articolo 23, nel garantire il regolare
flusso delle comunicazioni ufficiali, stabi-
lisce che le comunicazioni indirizzate a
EUROGENDFOR o da questa ricevute co-
munque non possono in alcun modo for-
mare oggetto di intercettazioni o di inter-
ferenze.

In tema di imposte sul reddito e sulla
proprietà, l’articolo 24 prevede che i di-
pendenti di EUROGENDFOR mantengano,
ai fini dell’applicazione dell’imposizione
diretta, il domicilio fiscale nello Stato della
fonte. Detta disposizione si applica altresì
al coniuge che non esercita un’attività
professionale o commerciale nello Stato di
accoglienza.

h) Il capo VIII prevede disposizioni in
materia giurisdizionale e disciplinare.

In particolare, l’articolo 25 disciplina il
diritto di esercitare la giurisdizione penale
e disciplinare, conferita dalla propria le-
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gislazione, nei confronti del personale mi-
litare e civile, individuando le singole e
specifiche ipotesi di competenza esclusiva
o concorrente. In ogni caso, si esclude
espressamente, per le autorità dello Stato
di origine, il diritto di esercitare la loro
giurisdizione sui cittadini dello Stato ospi-
tante o dello Stato ricevente.

In virtù dell’articolo 26 è poi prevista
l’assistenza legale reciproca in caso di
arresto dei membri di una forza o dei
membri civili o dei loro familiari. Le Parti
si presteranno, inoltre, reciproca assi-
stenza nello svolgimento di tutte le inda-
gini collegate alle varie tipologie di reato.

L’articolo 27 disciplina il rimpatrio,
l’assenza e l’allontanamento del personale
di EUROGENDFOR, sia quando il perso-
nale di EUROGENDFOR non è più effet-
tivo alla sua forza e non è rimpatriato, sia
in caso di qualsiasi assenza illegale dal
servizio superiore a ventuno giorni, ciò al
fine di interscambiare tra le Parti ogni più
utile informazione. Se lo Stato ospitante o
lo Stato ricevente richiede l’allontana-
mento del personale di EUROGENDFOR
dal proprio territorio, o ha emanato un
ordine di espulsione per il personale di
EUROGENDFOR o per i suoi familiari, le
autorità dello Stato di origine potranno
accoglierli sul proprio territorio o consen-
tire loro di lasciare il territorio dello Stato
ospitante o dello Stato ricevente.

i) Il capo IX prevede disposizioni in ma-
teria di indennizzi.

L’articolo 28 stabilisce che ciascuna
Parte rinuncerà a pretendere ogni inden-
nizzo dalle altre Parti in caso di danno
procurato alle sue proprietà nell’ambito
della preparazione e dell’esecuzione dei
compiti di cui al Trattato. Ciascuna Parte,
altresì, rinuncia a pretendere qualsiasi
indennizzo dalle altre Parti in caso di
ferite o di decesso di personale di EURO-
GENDFOR durante lo svolgimento del ser-
vizio, eccezione fatta per le riscontrate
ipotesi di colpa grave o di dolo.

Secondo l’articolo 29, in caso di danno
provocato a terzi o a beni appartenenti a

terzi da un membro o dai beni di una
delle Parti nella preparazione e nell’ese-
cuzione dei compiti previsti dal Trattato,
comprese le esercitazioni, il risarcimento
di tale danno sarà suddiviso dalle Parti in
base alle disposizioni allo scopo previste
negli accordi o intese di attuazione.

Si specifica, peraltro, che i casi di
risarcimento di danni sono assolutamente
eventuali e non qualificabili e che al
verificarsi di questi si provvederà secondo
le modalità ordinarie previste a legisla-
zione vigente.

Nei restanti articoli da 30 a 32, infine,
si disciplinano, rispettivamente, l’esame
del rapporto sulle circostanze, le ipotesi di
specifiche esercitazioni e operazioni non-
ché le missioni d’impiego. Per quanto
riguarda gli esperti tecnici e scientifici
sono comprese tutte quelle figure di sup-
porto alla funzione di comando nei teatri
di operazioni all’estero che, di volta in
volta, si dovessero ritenere necessarie, in
ragione delle attività contingenti in corso
affidate al Comando stesso. Tali figure,
esistenti e già codificate (Legal advisor,
Political advisor eccetera), vengono attinte,
quando necessario, dalle amministrazioni
dello Stato, in questo caso difesa ed esteri,
a seconda delle contingenti esigenze di
supporto del Comando.

L’articolo 32, pertanto, non istituisce
una nuova figura di « esperto tecnico o
scientifico », limitandosi a prevedere che
anche a tali figure, ove impiegate, si ap-
plicano le disposizioni in materia giurisdi-
zionale e disciplinare e quelle relative agli
indennizzi previste per il personale mili-
tare e civile dell’EUROGENDFOR.

l) Il capo X prevede disposizioni finanzia-
rie e diritti patrimoniali.

In particolare, l’articolo 33 istituisce un
Consiglio finanziario, con le funzioni di
fornire pareri al CIMIN sulle questioni
finanziarie e di bilancio.

Le spese per il funzionamento di EU-
ROGENDFOR sono indicate all’articolo 34,
mentre la composizione del bilancio è
prevista dall’articolo 35.
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L’articolo 36 consente ai revisori dei
conti nazionali di ottenere tutte le infor-
mazioni necessarie e di esaminare tutti i
documenti in possesso del personale di
EUROGENDFOR.

Il Trattato, all’articolo 37, riconosce a
EUROGENDFOR la possibilità di indire
gare pubbliche di appalto per i contratti,
prevedendo particolari ipotesi di esclu-
sione di alcune categorie di concorrenti.

m) Il capo XI prevede norme di chiusura
riunite nelle disposizioni finali.

In particolare, l’articolo 38 stabilisce
che le lingue ufficiali di EUROGENDFOR
saranno quelle delle Parti, facendo salvo
l’uso di una lingua di lavoro comune.

Le controversie tra le Parti, relative
all’interpretazione o all’applicazione del
Trattato, saranno risolte, ai sensi dell’ar-
ticolo 39, esclusivamente attraverso nego-
ziato.

L’articolo 40 consente la modifica del
Trattato in qualunque momento con l’ac-
cordo di tutte le Parti.

L’articolo 41 disciplina l’ipotesi di
un’eventuale risoluzione, che avrà effetto
dodici mesi dopo la data di ricezione della
notifica della stessa da parte del deposi-
tario o a una data successiva eventual-
mente indicata nella notifica di denuncia.

Le modalità intese per l’adesione al
Trattato, valide per qualsiasi Stato mem-
bro dell’UE dotato di una forza di polizia

a statuto militare, sono previste dall’arti-
colo 42. L’adesione avrà luogo tramite
deposito di uno strumento di adesione
presso il depositario del Trattato (Governo
italiano), che notificherà a ciascuna Parte
e allo Stato che aderisce la data del
deposito. In ciascuno Stato per conto del
quale sia stato depositato uno strumento
di adesione, il Trattato entrerà in vigore il
primo giorno del secondo mese dopo la
notifica fatta dal depositario a tutte le
Parti.

Gli Stati membri dell’UE, o candidati
all’ingresso nell’UE, dotati di una Forza di
polizia a statuto militare potranno richie-
dere, ai sensi dell’articolo 43, lo status di
Osservatore, ovvero, ai sensi dell’articolo
44, lo status di Partner.

La possibilità di integrare il Trattato
con uno o più specifici accordi o intese di
attuazione è prevista dall’articolo 45.

L’articolo 46 disciplina l’entrata in vi-
gore dell’atto internazionale nel primo
giorno del secondo mese dopo la notifica,
fatta dal depositario a tutte le Parti, del-
l’ultimo strumento di ratifica, accettazione
o approvazione.

Infine, l’articolo 47 individua il Go-
verno della Repubblica italiana quale de-
positario del Trattato, con il compito di
notificare a tutti gli Stati firmatari e
aderenti il deposito di ciascuno strumento
di ratifica, accettazione, approvazione,
adesione o denuncia.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

L’intervento normativo è diretto a dare attuazione al Trattato
istitutivo della Forza di gendarmeria europea denominata « EURO-
GENDFOR » firmato il 18 ottobre 2007 a Velsen (Olanda) dal Ministro
della difesa italiano, insieme ai rappresentanti dei Governi di Francia,
Olanda, Portogallo e Spagna, al fine di stabilire le funzioni e la
condizione giuridica dell’EGF e dei suoi membri. Il relativo Quartier
generale permanente ha sede in Italia (presso la Caserma « Generale
Chinotto » di Vicenza).

B) Analisi del quadro normativo.

Per quanto concerne l’Italia, il Trattato EGF riguarda aspetti che
sono disciplinati nei provvedimenti di seguito indicati:

competenze di polizia militare proprie del Comando generale
dell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 297 (articolo 1);

nozione di « familiare » [articolo 3, lettera n)] che è analoga a
quella contenuta nella direttiva 2004/38/CE recepita con decreto
legislativo 6 febbraio 2007, n. 30;

testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (articolo 14);

norme riguardanti la detenzione e il porto delle armi stabilite
dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e dalla legge 18 aprile 1975, n. 110
(articolo 16);

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 (articolo 17);

istituzione del Servizio sanitario nazionale, di cui alla legge 23
dicembre 1978, n. 833 (articolo 18);

imposta sul reddito delle persone fisiche, nonché sui dazi
doganali istituite ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (articoli 19 e 20);

giudice civile previsto dal codice di procedura civile (articolo 25);

giudice penale ordinario e militare, previsti dal codice di
procedura penale (articoli 8, 9 e 10) e dalla legge 7 maggio 1981,
n. 180 (articolo 25).

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati — 3083

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Risulta, per quanto di competenza, la sola necessità della ratifica
e dell’esecuzione nell’ordinamento nazionale e non anche la predi-
sposizione di ulteriori norme di adeguamento.

D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Il Trattato EGF in esame è in armonia con i criteri generali della
legislazione europea nella considerazione che trova fondamento nel
Trattato sull’Unione europea, nella sua versione originale, e in
particolare nell’articolo 17, paragrafo 2, che disciplina la partecipa-
zione delle forze armate dell’Unione europea alle missioni umanitarie
e di soccorso, alle attività di mantenimento della pace e alle missioni
di unità di combattimento nella gestione di crisi, ivi comprese le
missioni tese al ristabilimento della pace.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
e a statuto speciale.

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi nel settore della difesa,
delle Forze armate e della sicurezza dello Stato. Pertanto, la Dichia-
razione in esame è compatibile con le competenze delle suddette
regioni.

In tal senso, il Trattato non incide sulle competenze legislative
attribuite alle regioni dall’articolo 117 della Costituzione nel testo
novellato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, e dalla legge
5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento del-
l’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3. Le norme del provvedimento sono, infatti, riconducibili alle
materie « politica estera e rapporti internazionali dello Stato », « im-
migrazione », « difesa e Forze armate, sicurezza dello Stato, armi,
munizioni ed esplosivi », « sistema tributario e contabile dello Stato »,
« giurisdizione e norme processuali » e « dogane », di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere a), b), d), e), l) e q) della Costituzione, di
competenza esclusiva dello Stato.

F) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Gli accordi internazionali multilaterali riguardanti la politica di
difesa non incidono sulla competenza delle regioni e sulle fonti
legislative primarie che dispongono il trasferimento delle funzioni alle
regioni e agli enti locali.

G) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione.

Ai sensi degli articoli 25 e 28 della Costituzione, le norme
concernenti la giurisdizione esclusiva del giudice naturale precostituito
per legge, della responsabilità penale (che, qualora accertata, può
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costituire il presupposto per il risarcimento del danno secondo le
disposizioni del codice civile) e della responsabilità dei funzionari
dello Stato e delle norme finanziarie, patrimoniali e fiscali hanno
come fonte primaria la legge dello Stato. Inoltre, l’articolo 80 della
Costituzione prescrive l’intervento del Parlamento per l’autorizzazione
alla ratifica degli accordi internazionali.

Nel caso di specie non esiste la possibilità di delegificazione. Per
l’entrata in vigore del Trattato EGF in esame è, pertanto, necessaria
l’approvazione di una legge che ne autorizzi la ratifica.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo.

A) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni normative non si discostano, nella sostanza, da
quelle contenute in accordi internazionali che hanno come oggetto
materie simili (ad esempio: EUROFOR) già in vigore in Italia.

B) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

Non sono presenti riferimenti normativi.

C) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera d) del paragrafo 1.

D) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non sono presenti norme abrogative, in quanto non sono in vigore
precedenti Trattati sulla materia.

3. Ulteriori elementi.

A) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

In materia non risultano noti né particolari orientamenti giuri-
sprudenziali né la pendenza di questioni di legittimità costituzionale.

B) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di
legge vertenti su analoga materia.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

Sezione 1 – Contesto e obiettivi.

A) Descrizione del quadro normativo vigente.

L’istituzione della gendarmeria europea (EUROGENDFOR) trova
fondamento nel titolo V del Trattato sull’Unione europea, firmato a
Maastricht il 7 febbraio 1992 e, in particolare, nell’articolo 17,
paragrafo 2, che concerne la partecipazione delle Forze armate
dell’Unione europea a missioni umanitarie e di soccorso e ad
operazioni di supporto alla pace.

Con la Dichiarazione di intenti tra i Ministri della difesa di
Francia, Italia, Olanda, Portogallo e Spagna relativa alla creazione di
EUROGENDFOR, firmata a Noordwijk (Olanda) il 17 settembre 2004,
è stato assunto l’impegno a sottoscrivere un successivo Trattato per
la definizione della cornice giuridica di riferimento per il citato
organismo multinazionale. In attesa del completamento delle proce-
dure di ratifica, la citata Dichiarazione di intenti, per la regolazione
dei rapporti tra le nazioni firmatarie, ha fatto espresso rinvio alle
preesistenti norme del « NATO SOFA – Status Of Force Agreement »,
firmato a Londra il 19 giugno 1951 e reso esecutivo ai sensi della legge
30 novembre 1955, n. 1335.

Il Trattato EUROGENDFOR afferisce al seguente quadro norma-
tivo:

qualificazione di « forza militare di polizia a competenza
generale e in servizio permanente di pubblica sicurezza » attribuita
all’Arma dei carabinieri, dall’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 297, recante norme in materia di riordino
dell’Arma dei carabinieri, a norma dell’articolo 1 della legge 31 marzo
2000, n. 78 (articolo 1 del Trattato);

rinvio al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (articolo 14 del Trattato);

rinvio alle norme riguardanti la detenzione e il porto delle armi
stabilite dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e dalla legge 18 aprile 1975, n. 110,
recante norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle
armi, delle munizioni e degli esplosivi (articolo 16 del Trattato);

rinvio all’articolo 116 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (articolo 17 del Trattato);

rinvio alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante l’istituzione
del Servizio sanitario nazionale (articolo 18 del Trattato);
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rinvio al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (articoli 19
e 20 del Trattato);

rinvio alle norme in materia di competenza e di giurisdizione
civile e penale del codice di procedura civile e del codice di procedura
penale, nonché alla legge 7 maggio 1981, n. 180, recante modifiche
all’ordinamento giudiziario militare di pace (articolo 25 del Trattato);

definizione di « familiare », analoga a quella contenuta nella
direttiva 2004/38/CE, recepita dall’articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, recante attuazione della
direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei
loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio
degli Stati membri (articolo 3, lettera n), punti i), ii), iii) e iv), del
Trattato).

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente
situazione normativa e citazione delle relative fonti di informazione.

Non risultano carenze ovvero criticità nella vigente normativa. La
necessità è quella di recepire nell’ordinamento nazionale la Dichia-
razione di intenti e il Trattato istitutivo della EUROGENDFOR.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali
ed economiche considerate, con riferimento al contesto internazio-
nale ed europeo.

Necessità di apprestare uno strumento multinazionale in grado di
svolgere, con capacità di pianificazione coordinata, funzioni di polizia
nell’ambito della gestione delle situazioni di crisi. La soluzione
individuata è in linea con il citato articolo 17, paragrafo 2, del citato
Trattato sull’Unione europea.

D) Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l’intervento nor-
mativo e indicatori che consentono la verifica del grado di raggiun-
gimento.

Istituire, nel quadro del rafforzamento delle relazioni internazio-
nali a livello europeo, uno strumento multinazionale in grado di
svolgere, con capacità di pianificazione coordinata, un ampio spettro
di attività di polizia nell’ambito della gestione delle situazioni di crisi.

L’intervento normativo mira anche a valorizzare le peculiari capa-
cità tattico-operative che le Forze di polizia ad ordinamento militare
sono in grado di esprimere nelle operazioni di supporto alla pace.

Il grado di raggiungimento dei suddetti obiettivi potrà essere
verificato sulla base dell’effettivo impiego di EUROGENDFOR in
operazioni da svolgere sotto l’egida delle principali organizzazioni
internazionali (ONU, NATO UE) ovvero di coalizioni ad hoc.
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E) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari
dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

Destinatari diretti del provvedimento sono le amministrazioni dei
Ministeri degli affari esteri, della difesa, dell’interno, della giustizia e
dell’economia e delle finanze, in veste di autorità alle quali è attribuita
la competenza in materia rispettivamente di cooperazione interna-
zionale, di impiego all’estero di personale appartenente a Forze di
polizia ad ordinamento militare (Arma dei carabinieri), di giurisdi-
zione e di privilegi e immunità fiscali.

Sezione 2 – Procedure di consultazione.

A) Procedure di consultazioni effettuate – Modalità seguite e soggetti
consultati.

La redazione del Trattato è stata affidata a un gruppo di lavoro
composto da esperti in operazioni militari e di polizia, diritto
internazionale e legali. Per l’Italia hanno partecipato ai lavori i
rappresentanti di tutti i Dicasteri interessati (esteri, difesa, interno,
giustizia ed economia e finanze), unitamente ai propri omologhi degli
altri quattro Paesi membri. Le procedure di consultazione sono state
eseguite da ciascuno dei Dicasteri interessati nell’ambito delle rispet-
tive strutture organizzative. In particolare sono stati consultati gli
organi direttivi delle Forze armate e del Comando generale dell’Arma
dei carabinieri. Verrà acquisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

Sezione 3 – Valutazione dell’opzione di non intervento (opzione zero).

Valutazione dell’opzione zero e prevedibili effetti.

L’« opzione zero » è stata valutata e non consentirebbe di con-
seguire gli obiettivi prefissati.

Sezione 4 – Valutazione delle opzioni alternative di intervento
regolatorio.

Opzioni alternative di intervento regolatorio.

Non si ravvisano opzioni alternative, trattandosi di provvedimento
di ratifica di accordo internazionale.

Sezione 5 – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta.

A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti.

La misurazione degli effetti è stata incentrata sul piano operativo,
con riguardo alla maggiore efficacia delle operazioni congiunte di
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polizia nell’ambito degli interventi nelle aree di crisi affidate a
EUROGENDFOR, in linea, tra l’altro con gli obiettivi della Politica
europea di sicurezza e difesa (PESD).

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta.

In relazione all’attuazione del provvedimento non si ravvisano
condizioni che possano configurare svantaggi.

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti
e indiretti.

Non sono previsti obblighi informativi a carico dei destinatari
diretti e indiretti.

D) Comparazione con altre opzioni esaminate.

Non esistono opzioni rispetto alla ratifica.

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio.

Dall’attuazione del presente provvedimento non deriva la neces-
sità, per l’Italia, di creare nuove strutture organizzative o di modi-
ficare quelle esistenti, in quanto quelle esistenti risultano già pron-
tamente efficienti.

Sezione 6 – Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del
mercato e sulla competitività del Paese.

L’intervento normativo non ha effetti sul libero mercato, sulle
attività di impresa e sul sistema di competitività del Paese.

Sezione 7 – Modalità attuative dell’intervento regolatorio.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Sono soggetti attivi dell’intervento normativo il Ministero della
difesa e degli affari esteri. L’intervento normativo ha riflessi anche sui
Ministeri dell’interno, della giustizia e dell’economia e delle finanze.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e l’informazione dell’intervento.

Non sono previste azioni per la pubblicità e l’informazione
dell’intervento oltre alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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C) Strumenti del controllo e monitoraggio dell’intervento regolatorio.

L’attuazione dell’intervento regolatorio è monitorata nelle strut-
ture operative del Ministero della difesa (Stato maggiore della difesa
e Comando generale dell’Arma dei carabinieri) e del Ministero degli
affari esteri.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento periodico
della prevista regolamentazione – Aspetti prioritari da sottoporre
eventualmente alla VIR.

Le amministrazioni vigilanti valuteranno l’opportunità di eventuali
interventi in relazione alla verifica dell’efficacia degli interventi
operativi e della capacità di realizzazione degli obiettivi della PESD.
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DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Dichiarazione di
intenti tra i Ministri della difesa di Fran-
cia, Italia, Olanda, Portogallo e Spagna
relativa alla creazione di una Forza di
gendarmeria europea, con Allegati, firmata
a Noordwijk il 17 settembre 2004, e il
Trattato tra il Regno di Spagna, la Re-
pubblica francese, la Repubblica italiana,
il Regno dei Paesi Bassi e la Repubblica
portoghese per l’istituzione della Forza di
gendarmeria europea, EUROGENDFOR,
firmato a Velsen il 18 ottobre 2007.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
agli atti di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
46 del Trattato di cui al citato articolo 1.

ART. 3.

(Partecipazione italiana alla Forza di
gendarmeria europea).

1. Ai fini del Trattato di cui all’articolo
1, la Forza di polizia italiana a statuto
militare per la Forza di gendarmeria eu-
ropea è l’Arma dei carabinieri.

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a euro 191.200
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annui, a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 4 giugno
1997, n. 170.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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